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INTERVISTA A STEFANO GHISOLFI

Si sta avvicinando il Rock Master, che quest’anno sarà in versione speciale. Qual è secondo te l’essenza, l’anima di questa storica competizione?

“L’essenza del Rock Master è proprio la storia che ci sta dietro, forse è la competizione più antica dell’arrampicata sportiva, quindi facendo parte di questa gara anche quest’anno è come se mi portassi dietro la responsabilità di tutti gli anni passati. Questa cosa si sente, tutti i vincitori passati, come François Legrand, è come se fossero lì a vedere la gara, cosa che non capita nelle altre competizioni ufficiali. Proprio il fatto che Rock Master non è una competizione ufficiale del circuito mondiale lo rende molto più amichevole anche con gli avversari. Alla fine Rock Master è una festa, un divertimento più che una gara vera e propria”. 

Se dovessi raccontarlo ad un amico che non ha mai sentito parlare del Rock Master, come lo descriveresti?

“Rock Master è particolare proprio per il suo format di gara, diverso dalle gare ufficiali, e se dovessi raccontarlo ad una amico gli direi che è una competizione con la corda su un itinerario difficile ma da fare in velocità”.

Da torinese ti sei trasferito poi ad Arco, è stato difficile cambiare aria? Ti manca casa? Cosa ami della vita quotidiana ad Arco?

“Mi sono trasferito ad Arco perché amo l’arrampicata. Mi manca Torino, i miei genitori sono ancora lì e ogni tanto vado a trovarli, ma ad Arco ho ritrovato il mio stile di vita, più tranquillo e dedicato alla scalata”.

Rock Master quest’anno sarà concentrato tutto sulla spettacolare prova Duello Lead. Quali duelli ricordi con più emozione, quali ti hanno lasciato il segno? Cosa si prova durante i minuti che precedono l’adrenalinica scalata contro il tempo? La carica del pubblico, il tifo, fanno la differenza ad Arco? 

Ricordo molto bene il Rock Master del 2013, che forse è stato uno dei primi a cui ho partecipato. Ero arrivato secondo nel Duello dietro a Sean McColl, ed è stato abbastanza inaspettato perché avevo vent’anni, un outsider, e nonostante ciò sono riuscito a fare una bella gara. Ricordo bene inoltre l’edizione del 2021 quando ho vinto il duello finale contro ‘Misha’ Piccolruaz, che aveva battuto Adam Ondra il turno prima. Anche l’anno scorso sono arrivato terzo nel Boulder, insomma questi sono stati i miei migliori risultati. A settembre ci sarà solo il Duello Lead, la specialità che preferisco, quindi per me è ancora meglio perché posso concentrarmi al 100% sulla lead, però in velocità. Mi ricordo anche quando gareggiavo nelle Speed, il fatto di essere uno contro l’altro, contro il tempo, questo dà ancora più tensione rispetto a una prova di difficoltà. Devi tenere sott’occhio l’avversario, quindi aumentano ancora di più l’adrenalina e la tensione e poi si sente il pubblico, il tifo, la musica, è veramente una gara emozionante, sia per chi la guarda sia per noi atleti”. 

Tornerà quest’anno Adam Ondra, tra i più vincenti al Rock Master, più volte avete gareggiato assieme, sogni una finale con lui quest’anno? Come te la immagini? Poi ci saranno Schubert, Piccolruaz e tanti altri giovani promettenti: qualche pronostico?

“Si Adam torna al Rock Master, l’anno scorso lo aveva saltato ma l’anno prima c’era. Mi piacerebbe arrivare in finale con lui. Ondra, Piccolruaz, Schubert, sono veramente tutti velocissimi in questa specialità un po’ diversa dal solito, e quindi non saprei dire il nome del favorito. Tutti sono in forma, daremo il massimo fino alla fine”. 

Il segreto per vincere il Duello Lead?

“Non c’è purtroppo un segreto per vincere il duello, altrimenti avrei vinto sempre. Però il trucco è scalare veloce e sono molto importanti i moschettonaggi, un aspetto che forse molto spesso viene sottovalutato. Studiare bene dove mettere la corda è fondamentale. Ricordo molte finali perse da qualcuno proprio perché sbagliava il moschettonaggio, pur ritrovandosi in vantaggio”. 

Oltre alla competizione, Rock Master è una festa per tutti gli appassionati del mondo del climbing con tante interessanti iniziative pre-gara, cosa ne pensi?

“Oltre alla gara è l’evento di per sé importante, proprio perché ricalca la storia dell’arrampicata e si svolge ad Arco, la patria del climbing italiano attorno alle falesie…Secondo me quest’anno il Rock Master sarà ancora più sentito, le persone saranno contente di venire a vedere l’evento. Ho già sentito molti miei amici che verranno a vedere la gara, sarà una bella edizione. Un’unica competizione e l’entrata gratuita, ci sarà una bella festa”. 

Infine, qual è il tuo obiettivo per questo Rock Master?

L’obiettivo per il Rock Master sarà cercare di vincere, non è impossibile perché ci sono già riuscito. Sarà molto dura perché gli avversari sono molto forti. Mi sento bene e secondo me un po’ tutti hanno la possibilità di vincere e ce la giocheremo su pochi secondi. Non ho grosse aspettative però mi piacerebbe tornare sul podio del Rock Master, è sempre bello trionfare nella gara di casa con tutto il pubblico e gli amici che vengono a vederti”. 

